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Si è svolto ieri, 18 giugno 2026, a Roma in Sala Storti presso la Cisl nazionale 

in Via Po il workshop, realizzato nell’ambito del progetto europeo ESRS - Gli 

standard europei di rendicontazione sociale come nuovo strumento per 

rafforzare il dialogo sociale nelle aziende nell'attuazione della direttiva 

CSRD e del sistema di reporting ESG. L’evento è stato finalizzato a stimolare 

un confronto tra le parti sociali sui processi, le opportunità e i limiti conseguenti 

all’adozione della Direttiva europea (CSRD) 2022/2464, alla sua trasposizione in 

Italia e ai successivi interventi di modifica avvenuti a livello comunitario, anche al 

fine di elaborare possibili raccomandazioni nell’ottica di un rafforzamento del 

dialogo sociale sul tema. La discussione ha focalizzato prevalentemente gli 

aspetti sociali dei report di sostenibilità, partendo dalle evidenze emerse 

dall’approfondimento di casi di studio italiani [è disponibile un REPORT per chi 

fosse interessato], e si è arricchita dalle testimonianze aziendali e dalle 

esperienze sindacali sul tema. Per l’occasione, la FIM nazionale ha portato il suo 

contributo illustrando, nella sezione degli interventi programmati, la sua Azione 

di Sviluppo Organizzativo FIMGREEN2030, oltre ad aver contribuito ad 

arricchire il progetto con i casi di sue aziende metalmeccaniche di Grandi 

dimensioni (una siderurgica e Fincantieri con il valido contributo del Delegato 

R. Macchiavello).  

 

Newsletter Fim-Green 



 

 

Pagina 2 N e w s l e t t e r  F I M - C I S L  G R EEN  

IL SINDACATO E’ UNO 

 STAKEHOLDER ? 
E’ stato questo uno dei quesiti posti nel suo in-
tervento di apertura del Presidente della Fon-
dazione Tarantelli Emmanuele Massagli…… 
un quesito che però ha trovato immediata ri-
sposta sia negli interventi del panel dei relatori 
sia nella illustrazione delle iniziative già avviate 
in alcune categorie  (bancari, trasporti, ecc.) e, 
soprattutto nell’intervento della Fim-Cisl nazio-
nale che ha ricordato che sin dal 2019, con 
l’avvio del progetto FIMGREEN2030, ha consi-
derato il Bilancio di sostenibilità come uno stru-
mento di interesse squisitamente sindacale, ac-
creditando di fatto la risposta che SI, IL SINDA-
CATO E’ UNO STKEHOLDER del  Bilancio di 
sostenibilità. A prova  di ciò, sono già diversi gli 
Accordi Aziendali che si stanno realizzando in 
cui Azienda e RSU sottoscrivono la volontà di 
redigere assieme il documento di Reportistica 
sociale annuale. 

Altro aspetto importante emerso dalla giornata  
è la centralità della formazione del Sindacato, a 
tutti i sui livelli sui temi dello Sviluppo Sostenibi-

le, a partire dalla conoscenza delle singole sezioni  del documento Bilancio di Sostenibilità. 
Interessanti le presentazioni della Tiziana Canal dell’INAPP che ha proposto delle sugge-
stioni derivanti dalla ricerca periodica INAPP sulla QUALITA’ DEL LAVORO e  di Emanue-
le Cecala di Confartigianato Imprese che ha evidenziato l’importanza della Rendiconta-
zione Volontaria per le PMI. 

Le Conclusioni del Segretario Nazionale Confederale Mattia Pirulli hanno conclamato l’im-
portanza degli indicatori “S” degli ESG e ha rilanciato i 3 pilastri dell’azione sindacale sullo 
Sviluppo sostenibile e sulla contrattazione ESG: 1. Formazione (e quindi competenze), 2. 
Salute e Scurezza (e quindi benessere dei lavoratori), 3. Partecipazione. 


